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EDITORIALE

FONDAZIONE SOS VILLAGGIO DEI BAMBINI SVIZZERA

Che anno, il 2020! Chi avrebbe immaginato nei pri­

mi mesi che il mondo sarebbe precipitato in una 

crisi tanto tragica e persistente? Per milioni di per­

sone, la pandemia di coronavirus ha allontanato 

drammaticamente il primo obiettivo di sviluppo 

sostenibile delle Nazioni Unite, quello di sconfig­

gere la povertà. In base alle ultime previsioni, se­

condo l’evoluzione epidemiologica tra gli 80 e i 

420 milioni di persone in più, tra cui molti bambini, 

sprofonderanno nella miseria. La pandemia ha 

lasciato tracce anche alle nostre latitudini, a livello 

umano tanto quanto professionale. La crisi si ri­

flette pure nelle donazioni di cui abbiamo potuto 

beneficiare, che con 16,02 milioni di franchi fanno 

segnare un importante calo rispetto agli anni pre­

cedenti. Ciò nonostante, abbiamo ottenuto risul­

tati degni di nota e, oltre al nostro consueto lavoro 

a favore dei bambini e delle famiglie nel bisogno, 

attuato misure più strettamente legate all’attuali­

tà pandemica: abbiamo per esempio organizzato 

campagne di sensibilizzazione, distribuito articoli 

per l’igiene e di protezione, garantito l’approvvi­

gionamento alimentare e sanitario, e sostenuto 

economie domestiche private del reddito a causa 

del confinamento. 

Il nostro appello agli aiuti d’emergenza in pri­

mavera ha generato un’ondata di solidarietà, il 

che dimostra, cosa tutt’altro che scontata, che 

le nostre donatrici, i nostri donatori e i nostri 

partner non abbandonano i più poveri tra i po­

veri nemmeno in periodi turbolenti come quel­

lo che stiamo vivendo. Oltre a portare avanti i 

nostri programmi nei paesi focus, siamo stati 

così in grado di rispondere sul posto in modo 

rapido e mirato alle esigenze delle famiglie e 

dell’infanzia dettate dalla crisi del coronavirus. 

Ora si tratta di proseguire su queste basi. L’im­

pegno e il sostegno continuo delle nostre dona­

trici e dei nostri donatori, delle fondazioni, delle 

aziende e dei partner hanno consentito anche 

nel 2020 di aprire le porte di un futuro migliore e 

autodeterminato ai beneficiari, un risultato di 

cui noi e voi dobbiamo andare fieri. Nelle prossi­

me pagine, trovate maggiori ragguagli sugli 

effetti del nostro operato e sugli aiuti d’emer­

genza prestati nell’anno in esame nel quadro 

della pandemia.

Alain Kappeler
Direttore Fondazione  

SOS Villaggio dei Bambini Svizzera

Doris Albisser
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Il coronavirus ha colpito molto più duramente i paesi in sviluppo rispetto a quelli benestanti, non necessariamente 
a livello di numero di casi, bensì di conseguenze delle misure di protezione. Ciò mette a repentaglio 

il raggiungimento entro il 2030 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. Scoprite nelle 
prossime pagine che cosa abbiamo fatto per invertire la tendenza.

SOS VILLAGGI DEI BAMBINI INTERNAZIONALE

CONSEGUENZE DEL CORONAVIRUS
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«Era come se  
la radio mi restituisse  

il mio futuro.»
Tigist (13), di Adwa



Se il coronavirus tiene gli allievi lontani dalle  
lezioni, la scuola deve andare da loro.

LAVORO DI PROGETTO IN ETIOPIA

Con oltre 100 000 casi, l’Etiopia è stata il pae­

se più duramente colpito dalla pandemia 

nell’Africa orientale. Il confinamento e la chiu­

sura delle scuole sono dunque state misure 

imprescindibili, ma in un paese in cui il tasso 

di alfabetizzazione raggiunge a malapena il 

52 per cento il promovimento dell’istruzione 

riveste un ruolo centrale. Le scuole chiuse 

fanno rapidamente tabula rasa dei progressi 

compiuti, con conseguenze devastanti so­

prattutto per le ragazze, esposte a un rischio 

maggiore di lavoro minorile, matrimoni pre­

coci e mutilazioni genitali. Più si protrae la 

serrata, più aumenta la probabilità che la so­

spensione temporanea delle lezioni sfoci in 

un’interruzione permanente dell’istruzione. 

Per prevenire che ciò avvenga, in Etiopia SOS 

Villaggi dei Bambini ha portato la scuola a do­

micilio.

Trasmissioni didattiche

In molti luoghi, le lezioni sono state tenute alla 

televisione o alla radio. Visto però che l’80 per 

cento circa degli allievi non dispone di alcun 

apparecchio di ricezione, SOS Villaggi dei 

Bambini ha distribuito radio ad alimentazione 

solare, le quali non necessitano quindi dell’ac­

quisto di batterie. I dispositivi vengono sempli­

cemente messi a caricare sul tetto della pro­

pria abitazione prima e dopo le lezioni.

Concentrarsi sull’essenziale

In totale, SOS Villaggi dei Bambini ha distribui­

to tremila radio ad allieve e allievi, che hanno 

così potuto continuare a seguire le lezioni da 

casa. Le famiglie più povere hanno inoltre rice­

vuto aiuti alimentari per esorcizzare il rischio 

che i genitori vendessero la radio dei figli per 

acquistare cibo. Il programma di rafforzamen­

to familiare di SOS Villaggi dei Bambini spiana 

la strada verso un futuro migliore attraverso 

l’istruzione.

radio distribuite alle allieve e agli allievi in Etiopia 
per consentire loro di seguire le lezioni da casa.

LARGO ALL’ISTRUZIONE

3000
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SOS Villaggi dei Bambini sostiene i bambini e le loro famiglie in oltre 135 paesi. 
L’efficacia del nostro operato è attestata dai risultati ottenuti nel 2020 nei

cinque paesi focus Nepal, Niger, Lesotho, Nicaragua ed Etiopia.

RAFFORZARE I PIÙ DEBOLI

   Paesi di progetto 

SOS Villaggi dei 

bambini Interna­

zionale

   Paesi focus 

SOS Villaggi dei 

Bambini Svizzera

Assistenza e protezione 

25 759
bambini nel 2020 sono cresciuti 
in modo sicuro, amati e ben assistiti.

Con il rafforzamento delle famiglie e la pre­

sa a carico in strutture di stampo familiare, 

regaliamo ai bambini un posto che posso­

no chiamare casa.

Istruzione    

19 529
bambini e adolescenti nel 2000
hanno potuto frequentare la scuola.

Che sia in presenza o da remoto, facciamo in 

modo che i bambini seguano le lezioni, invece 

di lavorare. L’istruzione apre loro le porte di un 

futuro migliore e autodeterminato, e promuo­

ve la consapevolezza sui loro diritti.
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Salute 

93%
dei bambini e degli adolescenti hanno 

un peso corrispondente alla loro età.

Ancora troppe persone soffrono la fame. Con la 

distribuzione di pacchetti di cibo e la consulenza 

medica, ci premuriamo che bambini e adolescen­

ti possano svilupparsi in modo sano.

Promozione del reddito 

1762
genitori hanno raggiunto 
l’indipenza finanziaria.

Un reddito proprio è la base dell’autoaiuto. Gra­

zie a microcrediti e alla partecipazione a gruppi 

di risparmio e di prestito, i genitori sono in grado 

di provvedere a sé stessi e ai figli.

Aiuti d’emergenza coronavirus 

41 902
bambini e genitori nel bisogno
hanno ricevuto nel 2020 aiuti mirati
durante la pandemia.

Per proteggere i bambini e le famiglie bisognosi nei 

nostri paesi focus, durante la pandemia abbiamo 

adeguato ed esteso le nostre misure in funzione 

delle circostanze locali. Concretamente, abbiamo 

installato postazioni per lavarsi le mani, distribuito 

cibo, mascherine e sapone, offerto consulenze psi­

cosociali e formato i nostri collaboratori nell’ambi­

to della prevenzione e della sensibilizzazione. Que­

sti provvedimenti verranno attuati fintanto che la 

situazione non cambierà.



Misure come il confinamento hanno reso difficile mantenere i contatti con i beneficiari dei nostri aiuti 
durante la pandemia di coronavirus. I collaboratori in Nepal hanno dato sfogo alla loro creatività.

LAVORO DI PROGETTO IN NEPAL

Il coronavirus ha messo in ginocchio anche il 

Nepal, che a fine 2020 contava 250 000 contagi 

e quasi 1900 decessi. I letti di ospedale scar­

seggiavano, le scuole sono state chiuse. La li­

mitazione della libertà di movimento e l’impos­

sibilità per molte persone di accedere a 

internet hanno complicato enormemente il la­

voro di chi era chiamato a prestare consulenza 

e sostegno, oltre tutto in un periodo segnato 

dalla paura e dall’incertezza a causa delle per­

dite di reddito e della difficoltà a procurarsi cibo.

Di necessità virtù

Vista l’impossibilità di prestare consulenze di 

persona, SOS Villaggi dei Bambini ha contattato 

tramite cellulare i bambini e le famiglie dei pro­

grammi di rafforzamento familiare. Al contem­

po, sono stati allestiti piani di reazione per sod­

disfare le loro esigenze fondamentali. Per gli 

operatori sociali e i consulenti, i collaboratori 

hanno creato manifesti informativi con consigli 

sull’educazione, sui meccanismi di elaborazione 

psicologica, sulla comunicazione a misura di 

bambino e sulla routine quotidiana in situazioni 

eccezionali. Ciò ha permesso di superare la di­

stanza fisica dai beneficiari. Oltre a fornire con­

sulenze, è stato possibile rilevare sistematica­

mente le esigenze materiali e psicologiche.

Un grande successo

Sulla scorta delle conoscenze acquisite con il 

loro lavoro durante il confinamento, i collabo­

ratori di SOS Villaggi dei Bambini Nepal hanno 

sviluppato un concetto per l’assistenza psico­

logica a distanza («Remote Psychological First 

Aid»). Questo programma, concepito apposita­

mente pensando alla pandemia di coronavi­

rus, è stato adottato e adeguato alle diverse 

situazioni da molte altre organizzazioni che 

hanno così potuto prestare aiuti fondamentali 

in altre regioni dell’Asia.

14 008
bambini e adulti 
hanno ricevuto una consulenza psicosociale.

UN ANTIDOTO PER I TEMPI DURI
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ss«Questo periodo mi ha insegnato
che volere è potere.»

Nabin Bajracharva (in fondo a sinistra), 

responsabile dei programmi di 

SOS Villaggi dei Bambini Nepal
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Niente lavoro, niente salario

In Niger, coprifuoco locali hanno per fortuna 

contenuto il numero di contagi e di decessi da 

coronavirus, ma hanno comportato la chiusu­

ra di molti commerci. Parecchi lavoratori a 

giornata hanno perso l’impiego. Al momento, 

mettere da parte qualche risparmio è im­

pensabile, è già tanto riuscire a mantenere la 

famiglia e permettersi lo stretto necessario. In 

Niger, del resto, l’insicurezza finanziaria non è 

certo una novità portata dalla pandemia. I fre­

quenti conflitti e le catastrofi naturali minac ­

ci ano regolarmente di cancellare dall’oggi al 

domani le basi esistenziali di intere famiglie.

Pianificare con prudenza
In situazioni d’emergenza come questa, i grup­

pi di risparmio e di prestito si sono rivelati 

estremamente preziosi. Nei periodi di ristret­

tezze finanziarie, le donne possono avvalersi 

del denaro messo da parte in tempi più sereni. 

Gli accantonamenti dei mesi precedenti torna­

no utili per badare ai figli e all’economia dome­

stica. Il fondo sociale dei gruppi costituisce 

un’altra fonte di sostegno: i membri più biso­

gnosi ricevono un aiuto sotto forma di dona­

zione, invece che di prestito.

1593
donne hanno potuto avvalersi dei fondi 
accumulati nelle casse sociali.

«Sapere che, grazie agli accantonamenti, posso 

occuparmi dei miei figli anche in periodi difficili mi 

tranquillizza.» Anama (39 anni), di Niamey

In Niger, la pandemia ha gravi ripercussioni sulla situazione economica della popolazione. 
Le casse sociali rappresentano un benvenuto sostegno.

SICUREZZA GRAZIE AL RISPARMIO
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UNA FORMAZIONE 
PER IL FUTURO

Più del 30 per cento della popolazione del Lesotho è disoccupato. Nel quadro di 
un programma di promovimento, SOS Villaggi dei Bambini e il produttore di computer 

Acer hanno preparato giovani senza formazione al mondo del lavoro. 

PARTENARIATI AZIENDALI

I primi 125 partecipanti al programma hanno 

potuto scegliere tra agricoltura, edilizia, cate­

ring, sartoria e tecnologia dell’informazione. 

Tutti questi giovani avevano dovuto interrom­

pere la scuola per contribuire al reddito fami­

liare. Per loro, il programma di promovimento 

di SOS Villaggi dei Bambini è una seconda op­

portunità di accedere al mercato del lavoro 

regolare. Per consentire la formazione in campo 

informatico, la Acer ha donato ventisei compu­

ter, che da febbraio 2020 sono a disposizione 

nell’apposita aula del centro.

L’inaugurazione del programma è stata accom­

pagnata anche da Glenn du Toit, responsabile 

delle relazioni con la clientela di Acer Sudafrica. 

«I computer offrono ai giovani un nuovo acces­

so al mondo e spalancano loro le porte del mer­

cato del lavoro moderno», ha dichiarato. «In­

sieme a SOS Villaggi dei Bambini, possiamo 

ottenere grandi risultati.»

Grazie alle misure preventive, il primo ciclo di 

studi in tutti gli orientamenti ha potuto conclu­

dersi nel mese di ottobre nonostante la pande­

mia di coronavirus. Il programma, che favorisce 

anche lo sviluppo di competenze sociali, mira a 

regalare nell’arco di due anni una formazione e 

migliori prospettive a cinquecento giovani.  

Nell’ottobre 2020, Khosi (21 anni) è stato tra 

i primi partecipanti a poter mostrare con orgoglio 

il suo diploma.
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Flessibilità e creatività

Quest’anno, la pianificazione di iniziative di be­

neficenza con le nostre ambasciatrici e i nostri 

ambasciatori ha richiesto flessibilità, resistenza e 

creatività. Le misure di contenimento della pan­

demia hanno comportato rinvii e annullamenti, 

ma pure fatto nascere idee spontanee, come l’ini­

ziativa «Cucinare per i bambini». L’obiettivo era 

quello di gustare del buon cibo in (ristretta) com­

pagnia, trascorrere del tempo insieme e racco­

gliere fondi per i bambini bisognosi. A tale scopo, 

i partecipanti hanno ricevuto un apposito pac­

chetto gratuito di SOS Villaggi dei Bambini.

Dichiarare guerra alla fame nel mondo

All’origine dell’iniziativa ci sono Kiki Maeder e 

Maria Walliser. Kiki Maeder, presentatrice televi­

siva, ha servito tarte flambée all’Atelier Bar di 

Zurigo. «Nonostante le regole di distanziamento 

sociale, abbiamo incontrato molte persone me­

ravigliose.» Maria Walliser, ex campionessa di sci 

alpino, ha invece viziato gli ospiti a casa sua con 

specialità grigionesi. «Cucinare per i bambini è 

un’eccellente opportunità per aiutare l’infanzia 

nel bisogno in questi tempi turbolenti.» Le do­

nazioni sono confluite in progetti a favore dei 

bambini denutriti nel mondo, un ulteriore pas­

so sulla lunga strada dell’abolizione della fame 

entro il 2030. Speriamo che anche nel 2021 mol­

ti seguano l’esempio e diano sfogo alla loro cre­

atività per sostenere chi necessita di aiuto. Mag­

giori informazioni: 

sosvillaggideibambini.ch/cucinare- 

per-i-bambini

A casa o sulla Paradeplatz di Zurigo, i nostri ambasciatori hanno cucinato per i bambini bisognosi, 
ovviamente sempre nel rispetto del distanziamento sociale.

UN MESSAGGIO POSITIVO

Kiki Maeder (qui sopra) e Maria Walliser 

(a sinistra) si impegnano per una buona causa.
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L’anno scorso, la Fondazione SOS Villaggio dei Bambini Svizzera  
ha beneficiato di 16,02 milioni di franchi di donazioni.

ESERCIZIO 2020

Dal punto di vista finanziario, per SOS Villaggi 

dei Bambini il 2020 è stato un anno durissi­

mo, durante il quale siamo riusciti a portare 

avanti i nostri progetti nonostante la persi­

stente incertezza dettata dalla pandemia e il 

crescente bisogno dei beneficiari. La forte 

contrazione delle donazioni si è fatta sentire 

in particolare tra le aziende (–27,7%), a loro 

volta colpite pesantemente dalla crisi, e nel 

settore già di per sé volatile delle eredità 

(–43,2%). Rispetto all’anno precedente, le do­

nazioni sono calate di 2,46 milioni di franchi. Il 

risultato d’esercizio prima dell appropriazione   

del capitale dell’organizzazione ha fatto se­

gnare un disavanzo di 3 milioni di franchi, che è 

coperto dal capitale esistente.

Nonostante queste sfide, siamo fieri dei nume­

rosi progetti attuati nei nostri paesi focus e del­

le misure complementari adottate nel quadro 

della crisi sanitaria, che ci hanno permesso di 

regalare un futuro migliore a numerosi bambini 

e alle loro famiglie. Il rapporto finanziario com­

pleto con bilancio, conto d’esercizio, conto dei 

flussi di mezzi, movimenti di capitale, allegati e 

spiegazioni, come pure il rapporto dell’organo 

di revisione, possono essere scaricati online:

sosvillaggideibambini.ch/rapporti-annuali

63% Africa

16% America latina

16% Asia

5% Europa

Oneri di progetto 2020 secondo il continente



14

Bilancio
31.12.2020 31.12.2019

ATTIVI in CHF in CHF

Mezzi liquidi 4 087 202.73 2 610 107.91 

Titoli 7 270 091.00 9 153 340.00  

Crediti 976 031.22 3 598 203.04 

Ratei e risconti attivi 83 612.70  24 918.15

Capitale immobilizzato 76 949.88 107 991.05 

TOTALE ATTIVI 12 493 887.53 15 494 560.15 

PASSIVI

Capitale di terzi a breve termine 1 028 166.46 1 015 264.71

Capitale dei fondi (fondi a destinazione vincolata) 3 544 663.15 3 560 725.45 

Capitale dell’organizzazione 7 921 057.92 10 918 569.99

TOTALE PASSIVI 12 493 887.53  15 494 560.15

VERSIONE BREVE

CONTO ANNUALE 2020
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Conto d’esercizio
2020 in CHF 2019 in CHF

Ricavi donazioni/contributi  16 019 970.40 18 475 824.81

Lavoro di progetto  –9 413 412.14  –8 905 692.84  

Padrinati internazionali –2 532 052.09 –2 727 425.33

Attività di informazione, spese legali e onere monitoraggio progetti –1 967 402.69 –2 655 648.92

Costi del personale, incl. spese di viaggio e di rappresentanza –483 407.89 –650 941.94

Totale oneri di progetto –14 396 274.81 –14 939 709.03

Onere raccolta fondi –3 381 277.26 –2 761 773.05

Amministrazione –1 493 984.43 –1 759 456.74

Totale oneri –19 271 536.50 –19 460 938.82

RISULTATO D’ESERCIZIO –3 251 566.10 –985 114.01

Risultato finanziario 237 991.73 940 808.76

RISULTATO PRIMA DELLE MODIFICHE DEI FONDI –3 013 574.37 –44 305.25

Cambiamento fondi a destinazione vincolata 16 062.30 –301 721.15

RISULTATO D’ESERCIZIO PRIMA DELL'APPROPRIAZIONE DEL CAPITALE DELL'ORGANIZZAZIONE –2 997 512.07 –346 026.40
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tutte le donatrici e tutti i donatori che con i loro 

contributi rendono possibile la nostra attività;

tutti i grandi donatori e tutte le grandi 
donatrici per la generosa fi ducia;

tutti i padrini e tutte le madrine
che con i loro contributi regolari sostengono

durevolmente il nostro operato;

tutti i Cantoni, i Comuni, le associazioni, 
le comunità ecclesiastiche e le classi 
scolastiche che assumono la responsabilità 

per il futuro dei nostri bambini;

tutte le fondazioni che nel 2020 ci hanno 

so stenuto nella realizzazione di progetti di 

grandi e piccole dimensioni;

tutte le aziende che con il loro sostegno 

sensibilizzano personale e opinione pubblica 

sul nostro operato;

tutti i Leading Friends e gli ambasciatori
che si impegnano attivamente per noi.

Un ringraziamento particolare a:
Ackermann Druck AG

Avaloq Evolution AG

Chocolat Frey AG

Coop Società Cooperativa

Gruppo Dufry

Expert International GmbH

Finadvice AG

Fondazione Hermann

Fondazione Nuovo Fiore in Africa

 FOSIT – Federazione delle ONG della Svizzera italiana

Gstaad Menuhin Festival

Hilti AG e Hilti Foundation

Kuoni e Fondazione Hugentobler

Menu and More AG

Posta CH SA

Associazione svizzera dei quadri ASQ

Sieber & Partners AG

 Fondazione per l’infanzia del personale SWISS

 Fondazione per l’infanzia del personale Swissair

Swisscom SA

Swiss International Airlines Ltd.

SWISS SPORTCLINIC

UBS Switzerland AG

Fondazione Ursula Zindel-Hilti

RINGRAZIAMENTI
A nome di tutti i bambini, i giovani, le madri, i padri,

le collaboratrici e i collaboratori dei nostri progetti, ringraziamo di cuore:


